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Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA
N. 356

DISEGNO DI LEGGE
d'iniziativa del senatore DURNWALDER
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 23 NOVEMBRE 2022
Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci metropolitani e dei sindaci
Onorevoli Senatori. - Come sappiamo, indipendentemente dalle dimensioni del comune che
amministrano, i sindaci sono il primo referente politico per le comunità, il volto della Repubblica
nell'esperienza della vita quotidiana della gente, nella relazione con i luoghi del Paese, nella
costruzione dello spazio pubblico più prossimo alle cittadine e ai cittadini.
È la responsabilità primaria del sindaco, quella più vicina e più virtuosa, più veloce e più solidale, che
può promuovere un nuovo patto di cittadinanza tra il lavoro e il capitale, tra le famiglie e le imprese. È
il sindaco che deve gestire le fragilità sociali e garantire loro una speranza per il loro futuro. È il
sindaco che deve assicurare la tenuta sociale ed economica della comunità. Pertanto qualificare il
profilo del sindaco restituendo dignità all'esercizio delle sue funzioni è un investimento per la tenuta
democratica, per la qualità della vita delle persone e per lo sviluppo economico delle comunità.
A tutto questo, alle grandi responsabilità del sindaco, grande o piccola la comunità che amministra,
non corrisponde, da parte dell'ordinamento giuridico, un'adeguata protezione e una tutela della sua
figura che, anzi, si trova molto spesso a essere penalizzata da norme che hanno allargato notevolmente
l'area della sua responsabilità giuridica per atti posti in essere dalle amministrazioni o per fatti e
circostanze in qualsiasi modo anche solo indirettamente collegabili alle politiche attuate. La miglior
delimitazione dei campi rispettivi e diversi della responsabilità giuridica e della responsabilità politica
dei sindaci (da realizzare al più presto con appositi provvedimenti legislativi) servirà a rendere più
agevole il loro lavoro per tutto quanto attiene direttamente alla vita delle persone.
Se è vero, come è vero, che l'indennità attribuita alle cariche elettive rappresenta una garanzia di
indipendenza dell'eletto e assicura l'eguaglianza piena nell'accesso alle cariche medesime, un
intervento sul trattamento economico dei sindaci e degli amministratori locali, al momento
assolutamente sottodimensionato rispetto al reale impatto delle funzioni esercitate, renderebbe
giustizia a una grave trascuratezza dello Stato e metterebbe in evidenza il valore che la Repubblica
riconosce ai suoi sindaci. Un riconoscimento meritato e dovuto.
Al contrario, i tagli lineari alla spesa pubblica praticati negli ultimi anni non hanno risparmiato le
responsabilità istituzionali di prossimità più importanti per la tenuta democratica del Paese; occorre
adesso riqualificare le funzioni dei sindaci per rigenerare socialmente ed economicamente le nostre
città e questo non è un costo, è un investimento per garantire un futuro alla qualità della nostra
democrazia.
Nella scorsa legislatura la Commissione Affari costituzionali del Senato ha discusso congiuntamente
alcuni disegni di legge (Atti Senato n. 2310 e connessi), volti a valorizzare le sempre crescenti
funzioni e le responsabilità dei sindaci e degli amministratori locali attraverso un incremento - dopo
oltre vent'anni - delle relative indennità, parametrandole a scalare al trattamento dei presidenti delle
regioni.
Un comitato ristretto istituito per l'occasione aveva poi predisposto un testo unificato con i temi che
avevano incontrato il consenso unanime dei gruppi. Gran parte del contenuto del testo unificato è stato

DDL S. 356 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.1. Testo DDL 356

Senato della Repubblica Pag. 4

https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/REST/v1/showdoc/get/fragment/19/DDLPRES/0/1361678/all


successivamente recepito nell'articolo 175 del disegno di legge di bilancio 2022, divenuto poi, a
seguito dell'approvazione da parte del Parlamento, i commi da 583 a 586 dell'articolo 1 della legge n.
234 del 2021.
In sede di esame della legge di bilancio 2022 i rappresentanti dei gruppi parlamentari nella
Commissione affari costituzionali del Senato avevano presentato diverse proposte di modifica per
includere, ma senza successo, alcune norme particolarmente rilevanti escluse dal testo governativo.
Successivamente all'entrata in vigore della legge di bilancio 2022, la Commissione ha ritenuto di
proseguire la discussione dei disegni di legge in questione limitatamente alle proposte emendative
citate, che sono state riversate in un nuovo testo unificato adottato per il seguito della discussione il 19
gennaio 2022.
A causa della fine anticipata della scorsa legislatura, i lavori parlamentari sul nuovo testo non si sono
conclusi e, vista l'importanza e la delicatezza della funzione dei sindaci e degli amministratori locali e
il costruttivo dibattito sull'argomento, si presenta il disegno di legge in oggetto che ricalca il contenuto
del testo unificato con una lieve modifica all'articolo 3.
L'articolo 1 del disegno di legge apporta modificazioni alle disposizioni introdotte dalla legge di
bilancio 2022 (legge n. 234 del 2021) in materia di indennità dei sindaci e degli amministratori locali.
In particolare, l'articolo 1, comma 1, lettera a), numero 1), eleva dal 22 al 23 per cento l'indennità di
funzione spettante ai sindaci dei comuni con popolazione da 3001 a 5.000 abitanti; il successivo
numero 2) eleva dal 16 al 20 per cento l'indennità di funzione spettante ai sindaci dei comuni con
popolazione fino a 3.000 abitanti; la lettera b) modifica il regime di prima applicazione dell'indennità
di funzione di cui al comma 583 dell'articolo 1 della legge di bilancio 2022, in relazione agli anni 2022
e 2023; la lettera c) estende ai presidenti e agli assessori delle unioni di comuni il diritto
all'adeguamento della relativa indennità di funzione a quella del corrispondente sindaco.
L'articolo 2 estende ai consiglieri provinciali il diritto di assentarsi dal posto di lavoro per un massimo
di ventiquattro ore lavorative al mese.
L'articolo 3 prevede che i comuni presso i quali i giovani sindaci espletano il loro mandato si facciano
carico degli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi connessi al mandato medesimo.
Il comma 3 dell'articolo 3 aggiunge, rispetto al testo unificato adottato il 19 gennaio 2022, una nuova
disposizione che mira a migliorare la copertura previdenziale degli amministratori locali che sono
anche lavoratori autonomi. Questi subiscono, in conseguenza del loro mandato politico, una minore
tutela pensionistica rispetto ai lavoratori dipendenti. Per questi ultimi è già prevista la copertura
figurativa dei periodi ai fini pensionistici da parte dell'articolo 3 del decreto legislativo 16 settembre
1996, n. 564, e dell'articolo 31 della legge 20 maggio 1970, n. 300. Il comma 3 prevede quindi la
possibilità per i comuni e le comunità comprensoriali delle province autonome di Trento e di Bolzano
di versare una contribuzione aggiuntiva presso la rispettiva gestione previdenziale di appartenenza per
i sindaci, vicesindaci e assessori ai comuni e per i presidenti delle comunità comprensoriali che non
siano lavoratori dipendenti o titolari di pensione diretta. La misura non comporta ulteriori oneri a
carico del bilancio dello Stato in quanto gli importi dovuti saranno a carico dei bilanci dei comuni e
delle comunità comprensoriali delle due province autonome.
L'articolo 4 reca la copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del presente disegno di legge.
DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
(Disposizioni in materia di indennità dei sindaci e degli amministratori locali)
1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 583:
1) alla lettera h), le parole: « 22 per cento » sono sostituite dalle seguenti: « 23 per cento »;
2) alla lettera i), le parole: « 16 per cento » sono sostituite dalle seguenti: « 20 per cento »;
b) al comma 584, le parole: « delle misure indicate al medesimo comma 583 » sono sostituite dalle
seguenti: « della differenza tra l'indennità spettante nel 2021 e le misure indicate al comma 583 »;
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c) al comma 585, le parole: « ed ai presidenti dei consigli comunali » sono sostituite dalle seguenti: « ,
ai presidenti dei consigli comunali e ai presidenti e agli assessori delle unioni di comuni » e sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « I comuni che hanno istituito circoscrizioni di decentramento
comunale possono, nell'ambito della propria autonomia statutaria e regolamentare e delle risorse
attribuite all'ente, adeguare proporzionalmente le indennità dei componenti degli organi
circoscrizionali. A decorrere dal 2023, ai gettoni di presenza dei consiglieri comunali, provinciali e
circoscrizionali cessa di applicarsi la riduzione disposta dall'articolo 1, comma 54, della legge 23
dicembre 2005, n. 266 »;
d) al comma 586, le parole: « di 100 milioni di euro per l'anno 2022, di 150 milioni di euro per l'anno
2023 e di 220 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « di 124
milioni di euro per l'anno 2022, di 181 milioni di euro per l'anno 2023 e di 263 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2024 ».
Art. 2.
(Permessi a favore dei consiglieri provinciali)
1. All'articolo 79, comma 4, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: « nonché i presidenti dei gruppi consiliari delle
province e dei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti » sono sostituite dalle seguenti: « i
presidenti dei gruppi consiliari dei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti nonché i
consiglieri provinciali ».
Art. 3.
(Disposizioni in materia di riconoscimento degli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi in
favore dei giovani sindaci e degli amministratori locali)
1. Ai sindaci che al momento dell'elezione hanno un'età inferiore a 35 anni e non sono ricompresi nelle
fattispecie lavorative di cui all'articolo 86, commi 1 e 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l'amministrazione locale presso
cui il mandato elettorale è espletato, per la durata del mandato stesso, provvede al pagamento di una
cifra forfettaria annuale, versata per quote mensili alla Gestione separata, di cui all'articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e determinata nella misura minima disciplinata dal comma 29,
secondo periodo, del medesimo articolo 2. Si applicano le aliquote contributive previste per i
collaboratori coordinati e continuativi e le figure assimilate.
2. Ai fini del rimborso del maggior onere derivante ai comuni dall'applicazione del comma 1 del
presente articolo, il fondo di cui all'articolo 57-quater, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n.
124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è ulteriormente incrementato
di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023. Le risorse di cui al presente comma sono ripartite tra i
comuni interessati con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze e il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sentita la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali.
3. All'articolo 86 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:
« 2-bis. I comuni e le comunità comprensoriali delle province autonome di Trento e di Bolzano
possono versare una contribuzione aggiuntiva presso la rispettiva gestione previdenziale di
appartenenza per i sindaci, vicesindaci e assessori dei comuni e per i presidenti delle comunità
comprensoriali che non siano lavoratori dipendenti o titolari di pensione diretta. La contribuzione
aggiuntiva è calcolata sull'indennità di carica lorda mensile percepita dagli amministratori locali di cui
al primo periodo. Il contributo previdenziale è pari al 33 per cento complessivo, di cui il 24,2 per cento
a carico dell'ente locale e l'8,8 per cento a carico dell'amministratore. La contribuzione è riconosciuta e
versata dall'amministrazione locale previa espressa scelta effettuata da parte del sindaco, vicesindaco,
assessore del comune o presidente della comunità comprensoriale e previa richiesta di autorizzazione
al fondo o regime pensionistico di appartenenza. Il contributo previdenziale è versato
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dall'amministrazione locale alla gestione previdenziale mensilmente entro il 16 del mese successivo a
quello di riferimento per il quale è stata corrisposta l'indennità di carica dell'amministratore ».
Art. 4.
(Disposizioni finanziarie)
1. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, pari a 24 milioni di euro per l'anno 2022, 36
milioni di euro per l'anno 2023 e 48 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
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1ª Commissione permanente
(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E

DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

MERCOLEDÌ 19 APRILE 2023
58ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
BALBONI

Interviene il sottosegretario di Stato per l'interno Prisco.
La seduta inizia alle ore 9,05.
IN SEDE CONSULTIVA
(Doc. LVII, n. 1) Documento di economia e finanza 2023, allegati e relativo annesso
(Parere alla 5a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
La relatrice SPINELLI (FdI) propone, per quanto di competenza, l'espressione di un parere favorevole
sul provvedimento in titolo.
Il senatore PARRINI (PD-IDP) chiede di rinviare la votazione del parere alla seduta pomeridiana, per
consentire un approfondimento istruttorio.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(605) Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2023, n. 25, recante disposizioni urgenti in
materia di emissioni e circolazione di determinati strumenti finanziari in forma digitale e di
semplificazione della sperimentazione FinTech
(Parere alla 6ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) illustra gli emendamenti approvati nella seduta di ieri dalla
Commissione di merito, relativi al provvedimento in titolo, proponendo, per quanto di competenza,
l'espressione di un parere non ostativo.
In assenza di richieste di intervento e verificata la presenza del prescritto numero legale, la
Commissione approva la proposta di parere non ostativo avanzata dal relatore.
IN SEDE REDIGENTE
(552) PARRINI. - Modifica alla legge 6 luglio 2012, n. 96, in materia di disciplina della
Commissione per la verifica degli statuti e il controllo dei rendiconti dei partiti politici
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 12 aprile.
Il senatore PARRINI (PD-IDP) chiede di valutare la fissazione di un termine per la presentazione di
eventuali emendamenti e ordini del giorno.
Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che la Commissione bilancio ha richiesto, nella giornata di ieri,
l'acquisizione della relazione tecnica sul testo del provvedimento, propone di fissare il termine per la
presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno alle ore 14 di mercoledì 26 aprile 2023.
La Commissione conviene.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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(622) Deputati Francesco SILVESTRI e Stefania ASCARI. - Istituzione di una Commissione
parlamentare di inchiesta sulla scomparsa di Emanuela Orlandi e di Mirella Gregori , approvato
dalla Camera dei deputati
(Discussione e rinvio)
Il relatore DE PRIAMO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, d'iniziativa dei deputati Silvestri e
Ascari, già approvato dalla Camera dei deputati lo scorso 23 marzo, successivamente trasmesso al
Senato e assegnato a questa Commissione in sede redigente.
L'articolo 1 istituisce, ai sensi dell'articolo 82 della Costituzione, una Commissione parlamentare di
inchiesta sulla scomparsa di Emanuela Orlandi e di Mirella Gregori, per la durata dell'intera XIX
legislatura. In particolare, i compiti ad essa conferiti riguardano: la ricostruzione puntuale della
dinamica delle suddette scomparse, l'esame del materiale acquisito tramite le inchieste sia giudiziarie
che giornalistiche, la verifica di eventuali condotte commissive od omissive che abbiano comportato
ostacoli o ritardi, tali da cagionare un allontanamento dalla ricostruzione veritiera dei fatti e, dunque,
dall'accertamento delle relative responsabilità.
Per quanto detto, la Commissione in parola è tenuta a presentare alle Camere, al termine dei propri
lavori, una relazione contenente le risultanze dell'inchiesta, oltre che eventuali relazioni di minoranza.
L'articolo 2 disciplina la composizione della Commissione, prevedendo che questa sia composta da
venti senatori e venti deputati, scelti rispettivamente dal Presidente del Senato e dal Presidente della
Camera dei deputati, in proporzione al numero dei componenti dei gruppi parlamentari, comunque
assicurando la presenza di almeno un senatore per ciascun gruppo esistente al Senato e di almeno un
deputato per ciascun gruppo esistente alla Camera.
Si precisa, altresì, che è fatto obbligo a ciascun commissario di dichiarare di non aver ricoperto alcun
ruolo nell'ambito dei procedimenti giudiziari relativi ai fatti oggetto dell'inchiesta.
Si disciplina l'elezione dell'Ufficio di Presidenza, composto da un presidente, due vicepresidenti e due
segretari, eletti a scrutinio segreto tra i componenti della Commissione.
L'articolo 3 estende l'applicazione degli articoli 366 e 372 del codice penale in merito alle audizioni a
testimonianza e precisa che sono inopponibili eventuali segreti d'ufficio, professionali o bancari.
L'articolo 4 specifica i poteri e i limiti della Commissione, inclusa la facoltà di ottenere documenti
processuali dall'autorità giudiziaria ovvero da altri organi inquirenti. Il giudice ha l'obbligo di
provvedere tempestivamente alla trasmissione dei suddetti atti, salva la possibilità di ritardo da
motivare con decreto solo per ragioni istruttorie. Ad ogni modo, tale decreto ha efficacia per la durata
di sei mesi ed è prorogabile entro e non oltre la chiusura delle indagini preliminari.
La Commissione ha altresì l'obbligo di mantenere il regime di segretezza sugli atti trasmessi in copia,
con particolare riguardo a quelli attinenti alla fase delle indagini preliminari.
Tra gli altri poteri, è consentita l'acquisizione di documenti in possesso delle pubbliche
amministrazioni. Si precisa che è inopponibile il vincolo del segreto funzionale, sebbene la stessa
Commissione abbia la facoltà di stabilire quali atti non debbano essere divulgati.
Inoltre, qualora sia necessario acquisire documenti custoditi al di fuori dello Stato, si applicano le
pertinenti disposizioni del capo II del titolo III del libro XI del codice di procedura penale e dei trattati
internazionali.
Per le ragioni sovraesposte, tutti i commissari, i funzionari ed il personale di ogni ordine e grado sono
obbligati al mantenimento del segreto intorno alle informazioni e ai documenti recepiti nell'esercizio
delle loro funzioni. La violazione del segreto - punita ai sensi dell'articolo 326 del codice penale - vale
per coloro che diffondano, in tutto o in parte, anche per riassunto o informazione, notizie relative
all'inchiesta in titolo.
L'articolo 6 demanda l'organizzazione dei lavori ad un regolamento interno, approvato dalla
Commissione prima dell'inizio dei lavori: le sedute sono pubbliche, salva la possibilità di riunirsi in
seduta segreta, dietro deliberazione discrezionale della Commissione stessa.
Nella gestione delle proprie funzioni, la Commissione può avvalersi di agenti e di ufficiali della polizia
giudiziaria, nonché del personale, dei locali e degli strumenti operativi messi a disposizione dai
Presidenti del Senato e della Camera, d'intesa tra loro.
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Infine, per quanto concerne le spese di funzionamento, si stima un limite massimo di 50.000 euro
annui, posti per metà a carico del bilancio interno del Senato e per metà a carico del bilancio interno
della Camera.
Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che nella giornata di ieri la Commissione bilancio ha espresso
parere non ostativo sul disegno di legge in titolo, fa presente che, sull'identica materia, è stato
presentato anche il disegno di legge n. 501, a prima firma del senatore Calenda, in corso di
assegnazione.
Pertanto, una volta assegnato, si procederà all'abbinamento e alla successiva adozione del testo base
per il prosieguo dell'esame.
La Commissione prende atto.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE rende noto che, nella giornata di ieri, è stato assegnato il disegno di legge
costituzionale n. 13-B, recante "Modifica all'articolo 33 della Costituzione, in materia di attività
sportiva", per il quale dovrà procedersi alla seconda deliberazione, ai sensi dell'articolo 123 del
Regolamento.
Fa quindi presente che, nella seduta pomeridiana di oggi, si procederà con l'avvio dell'esame del
provvedimento testé citato.
Altresì, sempre nell'odierna seduta pomeridiana, verrà avviato l'esame congiunto dei disegni di legge
n. 356, a firma del senatore Durnwalder, e n. 422, a prima firma del senatore Tosato, riguardanti
l'indennità di funzione dei sindaci, con particolare riferimento a quelli dei piccoli comuni.
La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 9,25.
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1ª Commissione permanente
(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E

DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

MERCOLEDÌ 19 APRILE 2023
59ª Seduta (pomeridiana)
Presidenza del Presidente

BALBONI
indi del Vice Presidente

TOSATO
Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Giuseppina Castiello.
La seduta inizia alle ore 14,35.
IN SEDE CONSULTIVA
(Doc. LVII, n. 1) Documento di economia e finanza 2023, allegati e relativo annesso
(Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
Riprende l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana di oggi, 19 aprile.
Il PRESIDENTE Balboni, non essendovi richieste di intervento, dichiara conclusa la discussione
generale.
La relatrice SPINELLI (FdI) ribadisce la proposta di un parere favorevole per le parti di competenza.
Il senatore PARRINI (PD-IDP), intervenendo in dichiarazione di voto, annuncia il voto contrario,
sottolineando come il Documento di economia e finanza predisposto dal Governo preveda tagli alla
sanità e alle politiche sociali, unitamente ad un sostanziale immobilismo per le politiche di sviluppo.
Altresì, l'approccio prudente adottato per la gestione dei conti pubblici rischia di essere fine a se stesso
e sganciato da una prospettiva di crescita del paese.
La senatrice MAIORINO (M5S) dichiara il voto contrario, registrando come il DEF sia stato oggetto di
critiche non solo da parte delle opposizioni e dei sindacati, ma perfino da un'organizzazione come la
Confindustria che, in linea teorica, dovrebbe rientrare tra i sostenitori dell'attuale Esecutivo.
Altresì, risulta del tutto assente una coerente e organica politica di sviluppo.
Non essendovi ulteriori richieste di intervento, previa verifica del prescritto numero legale, la
Commissione approva la proposta di parere favorevole avanzata dalla relatrice.
IN SEDE REDIGENTE
(356) DURNWALDER e PARRINI. - Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci
metropolitani e dei sindaci
(422) TOSATO e altri. - Modifica all'articolo 1, comma 583, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
per la valorizzazione delle funzioni dei sindaci dei piccoli comuni
(Discussione congiunta e rinvio)
La relatrice TERNULLO (FI-BP-PPE) illustra i provvedimenti in titolo.
Al riguardo, il disegno di legge n. 356, a firma del senatore Durnwalder, reca disposizioni concernenti
la determinazione dell'indennità di funzione da riconoscere ai sindaci, si compone di quattro articoli.
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L'articolo 1 apporta modificazioni alle disposizioni introdotte dai commi da 583 a 586 della legge di
bilancio 2022 (legge n. 234 del 2021) in materia di indennità dei sindaci e degli amministratori locali.
In particolare, la quantificazione di detto compenso - parametrato al trattamento economico
complessivo dei presidenti delle regioni - varia a seconda della densità demografica dei territori
amministrati: infatti, al comma 1, lettera a), il numero 1) eleva dal 22 al 23 per cento l'indennità di
funzione spettante ai sindaci dei comuni con popolazione da 3.001 a 5.000 abitanti, mentre il
successivo numero 2) eleva dal 16 al 20 per cento l'indennità di funzione spettante ai sindaci dei
comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti.
La lettera b) modifica il regime di prima applicazione dell'indennità di funzione, disponendo che essa
venga adeguata al 45 per cento nell'anno 2022 e al 68 per cento nell'anno 2023 della differenza tra
l'indennità spettante nel 2021 e le misure indicate al comma 583.
La lettera c) estende anche ai presidenti e agli assessori delle unioni di comuni il diritto
all'adeguamento della relativa indennità di funzione a quella del corrispondente sindaco.
L'articolo 2, mediante una modifica all'articolo 79, comma 4, del Testo unico sugli enti locali, estende
ai consiglieri provinciali il diritto di assentarsi dal posto di lavoro per un massimo di ventiquattro ore
lavorative al mese, già previsto in favore dei presidenti dei gruppi consiliari di province e comuni
aventi popolazione superiore a 15.000 abitanti.
L'articolo 3 prevede che i comuni presso i quali i giovani sindaci espletano il loro mandato si facciano
carico degli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi connessi al mandato medesimo. Difatti, si
dispone l'onere in capo all'amministrazione locale di versare, per l'intera durata del mandato, una cifra
forfettaria annuale divisa per quote mensili alla Gestione separata, in favore dei sindaci che vantino
un'età inferiore ai 35 anni e che non svolgano le attività lavorative di cui all'articolo 86 del TUEL.
Il comma 3 dell'articolo 3, intervenendo sull'articolo 86 del TUEL, aggiunge una nuova disposizione
che mira a migliorare la copertura previdenziale degli amministratori locali che sono anche lavoratori
autonomi: questi ultimi, infatti, nel ricoprire mandati politici, subiscono una minore tutela
pensionistica rispetto ai lavoratori dipendenti. Per questi ultimi è già prevista la copertura figurativa
dei periodi ai fini pensionistici da parte dell'articolo 3 del decreto legislativo n. 564 del 1996 e
dell'articolo 31 della legge n. 300 del 1970.
Pertanto, il comma 3 prevede la possibilità per i comuni e le comunità comprensoriali delle province
autonome di Trento e di Bolzano di versare una contribuzione aggiuntiva presso la rispettiva gestione
previdenziale di appartenenza per i sindaci, vicesindaci e assessori dei comuni e per i presidenti delle
comunità comprensoriali che non siano lavoratori dipendenti o titolari di pensione diretta. Tale misura
non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato in quanto gli importi dovuti saranno a
carico dei bilanci dei comuni e delle comunità comprensoriali delle due province autonome.
L'articolo 4, infine, reca la copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del presente disegno di legge.
Il disegno di legge n. 422, a prima firma del senatore Tosato, reca disposizioni concernenti la
determinazione dell'indennità di funzione da riconoscere ai sindaci, si compone di due articoli.
L'articolo 1 apporta una modifica puntuale al comma 583 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234 (legge di bilancio 2022), al fine di aumentare la quantificazione delle indennità - parametrate al
trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni - per i sindaci dei piccoli comuni, in
modo da valorizzare l'importanza delle funzioni e delle responsabilità dell'incarico.
In particolare, intervenendo sulle lettere h) e i) del citato comma, si propone un incremento dal 22 al
23 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione da 3.001 a 5.000 abitanti e, contestualmente,
l'aumento dal 16 al 20 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione inferiore ai 3.000 abitanti.
L'articolo 2 reca la copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'attuazione del presente disegno di
legge. Nello specifico, a titolo di concorso del maggior onere sostenuto dai comuni per la
corresponsione dell'aumento della suddetta indennità, il fondo istituito presso il Ministero dell'interno -
di cui all'articolo 57-quater, comma 2, del decreto-legge n. 124 del 2019 - è incrementato di 1,2
milioni di euro per l'anno 2023 e di 1,7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI E CONVOCAZIONE DI COMITATI RISTRETTI
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Il PRESIDENTE Tosato avverte che la seduta già convocata per le ore 9 di domani, giovedì 20 aprile,
non avrà più luogo.
Altresì, alle ore 9 di domani è convocato il Comitato ristretto per l'esame dei disegni di legge n. 170 e
abbinati sulla celebrazione del 4 novembre, nonché, alle ore 9,15, il Comitato ristretto per l'esame dei
disegni di legge n. 57 e abbinati sulle Province.
La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 14,50.
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Disegni di legge
Atto Senato n. 356
XIX Legislatura

Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci metropolitani e dei sindaci
Titolo breve: Indennità di funzione e valorizzazione dei sindaci

Trattazione in consultiva

Sedute di Commissioni consultive
Seduta
10ª Commissione permanente (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)
N. 52 (pom.)
28 marzo 2023
N. 55 (ant.)
5 aprile 2023
N. 65 (pom.)
2 maggio 2023
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10ª Commissione permanente
(AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)

MARTEDÌ 28 MARZO 2023
52ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente
SBROLLINI

indi del Presidente
ZAFFINI

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Gemmato.
Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, in rappresentanza di Confcommercio Imprese
per l'Italia, Donatella Prampolini, vice presidente incaricata per il lavoro e la bilateralità,
accompagnata da Marco Abatecola, responsabile settore welfare pubblico e privato; in
rappresentanza di Confartigianato, Paolo Ravagli, responsabile del settore previdenziale; in
rappresentanza di CNA, Claudio Giovine, direttore della divisione economica e sociale,
accompagnato da Roberto Angelini, dell'Ufficio legislativo; in rappresentanza di Confprofessioni,
Luca De Gregorio, direttore Cadiprof, accompagnato da Carlo Girella, relazioni istituzionali e ufficio
studi; in rappresentanza di CIDA Guido Quici, vicepresidente, Teresa Lavanga, direttore, e Massimo
Fiaschi, segretario generale Manageritalia/CISA, e, in rappresentanza di Assindatcolf, Andrea Zini,
presidente, accompagnato da Roberta Calabrò, relazioni istituzionali, e da Andrea Spuntarelli, public
affairs advisor.
La seduta inizia alle ore 17,35.
SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI
La presidente SBROLLINI avverte che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata
richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo anche sul canale satellitare e sulla web-TV e che la
Presidenza ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
La pubblicità della seduta odierna verrà inoltre assicurata attraverso la resocontazione stenografica.
Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il seguito dei lavori.
PROCEDURE INFORMATIVE
Seguito dell'indagine conoscitiva sulle forme integrative di previdenza e di assistenza sanitaria
nel quadro dell'efficacia complessiva dei sistemi di welfare e di tutela della salute. Audizione di
rappresentanti di Confcommercio, Confartigianato, CNA, Confprofessioni, Assindatcolf e CIDA
Prosegue l'indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 15 marzo.
La presidente SBROLLINI introduce la procedura informativa in titolo e dà la parola a Donatella
PRAMPOLINI.
Intervengono successivamente Paolo RAVAGLI e Claudio GIOVINE.
Interviene per porre un quesito la senatrice FURLAN (PD-IDP), cui rispondono Donatella
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PRAMPOLINI e Claudio GIOVINE.
La presidente SBROLLINI conclude l'audizione dei rappresentanti di Confcommercio Imprese per
l'Italia, Confartigianato e CNA. Introduce poi l'audizione dei rappresentanti di Confprofessioni e
CIDA.
Interviene quindi Luca DE GREGORIO.
Hanno successivamente la parola Teresa LAVANGA, Guido QUICI e Massimo FIASCHI.
La presidente SBROLLINI conclude l'audizione dei rappresentanti di Confprofessioni e CIDA.
Il presidente ZAFFINI introduce l'audizione della rappresentanza di ASSINDATCOLF e dà la parola
ad Andrea ZINI.
Nessuno ponendo quesiti, il presidente ZAFFINI ringrazia gli intervenuti e dichiara concluso lo
svolgimento della procedura informativa in titolo.
Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi rinviato.
IN SEDE REDIGENTE
(246) Isabella RAUTI e altri. - Disposizioni per il riconoscimento della fibromialgia come malattia
invalidante
(400) DE PRIAMO e altri. - Disposizioni per il riconoscimento della fibromialgia come malattia
invalidante
(485) Maria Cristina CANTU' e altri. - Disposizioni in materia di diagnosi, assistenza e cura della
sindrome fibromialgica
(546) SILVESTRONI e altri. - Disposizioni per il riconoscimento della fibromialgia come malattia
invalidante
(Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge nn. 246, 400 e 546, congiunzione con la
discussione del disegno di legge n. 485 e rinvio)
Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 14 marzo.
Il relatore RUSSO (FdI) introduce la discussione del disegno di legge n. 485, mettendone innanzitutto
in rilievo le finalità generali, specificate dall'articolo 1.
L'inclusione della fibromialgia tra le malattie croniche o invalidanti è oggetto dell'articolo 2, mentre
l'articolo successivo dispone in merito all'istituzione del Centro nazionale per la sindrome
fibromialgica, all'individuazione dei Centri regionali per la diagnosi e la cura della sindrome
fibromialgica e all'istituzione della Rete nazionale per la sorveglianza della sindrome fibromialgica.
L'articolo 4 demanda ai Centri individuati dalle regioni la definizione del piano diagnostico terapeutico
assistenziale personalizzato per la sindrome fibromialgica. Sono posti a totale carico del Servizio
sanitario nazionale i trattamenti sanitari compresi nel piano e indicati come essenziali.
L'articolo 5 dispone in ordine all'istituzione del Registro nazionale della sindrome fibromialgica,
destinato a sostituire il Registro italiano fibromialgia.
Nell'ambito del programma nazionale per la formazione continua, in base all'articolo 6 è prevista la
predisposizione di idonei corsi di formazione dedicati alle professioni sanitarie.
L'articolo 7 reca disposizioni in materia di educazione, informazione e sensibilizzazione sulla
prevenzione e cura della sindrome fibromialgica. Infine, l'articolo 8 dispone in ordine alle modalità di
finanziamento.
In considerazione dell'affinità della materia, il presidente ZAFFINI, concorde anche il relatore RUSSO
 (FdI), propone, per il prosieguo dell'iter, l'abbinamento del disegno di legge n. 485 con i disegni di
legge nn. 246, 400 e 546, già in discussione congiunta.
La Commissione conviene.
Le senatrici ZAMBITO (PD-IDP) e PIRRO (M5S) preannunciano la prossima presentazione di
ulteriori disegni di legge sulla materia, sottoscritti da senatori dei rispettivi Gruppi.
Il presidente ZAFFINI prende atto, assicurando che ne terrà conto ai fini della programmazione dei
lavori.
Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
IN SEDE DELIBERANTE
(383) Maria Cristina CANTU' e altri. - Interventi finalizzati a garantire un giusto ristoro in favore
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dei familiari dei medici deceduti o dei medici che hanno riportato lesioni o infermità di tipo
irreversibile a causa dell'infezione da SARS-CoV-2
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 22 marzo.
Il presidente ZAFFINI avvisa che la Commissione bilancio non risulta ancora disporre della relazione
tecnica richiesta ai fini dell'espressione del parere sul testo del disegno di legge in titolo.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA
(413) DE CARLO e altri. - Disposizioni in materia di produzione e vendita del pane
(Parere alla 9a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 15 marzo.
Il relatore SILVESTRO (FI-BP-PPE) presenta uno schema di parere favorevole con osservazioni,
pubblicato in allegato, che viene posto in votazione.
La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) si esprime favorevolmente, in particolare riguardo l'osservazione
concernente il pane senza glutine, nonché sulle parti del disegno di legge di competenza della
Commissione. Sussistono tuttavia motivi di perplessità in merito ad altri profili del provvedimento,
che potranno essere auspicabilmente corretti in fase emendativa. Annuncia pertanto il voto di
astensione del proprio Gruppo.
Verificata la presenza del numero legale, la Commissione a maggioranza approva infine lo schema di
parere.
(356) DURNWALDER e PARRINI. - Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci
metropolitani e dei sindaci
(Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio)
Il relatore BERRINO (FdI) rileva che l'articolo 1 apporta modificazioni alle disposizioni introdotte
dalla legge di bilancio 2022 in materia di indennità dei sindaci e degli amministratori locali. In
particolare, le lettere a) e b) dispongono aumenti dei compensi dei sindaci dei piccoli comuni,
differenziati in base alla popolazione, mentre la lettera c) estende ai presidenti e agli assessori delle
unioni di comuni il diritto all'adeguamento dell'indennità di funzione a quella del corrispondente
sindaco.
L'articolo 2 prevede per i consiglieri provinciali il diritto di assentarsi dal posto di lavoro per un
massimo di ventiquattro ore lavorative al mese.
L'articolo 3 prevede che i comuni presso i quali i giovani sindaci espletano il loro mandato si facciano
carico degli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi connessi. Inoltre, il comma 3 reca
disposizioni volte a migliorare la copertura previdenziale degli amministratori locali che sono anche
lavoratori autonomi.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) sollecita chiarimenti in merito all'incidenza del disegno di legge in
esame sul vigente ordinamento in materia di retribuzione dei sindaci, che già possono usufruire di
miglioramenti del trattamento economico. In tale contesto, risultano invece tuttora penalizzati i
consiglieri comunali, scarsamente retribuiti.
Il relatore BERRINO (FdI) assicura un adeguato ulteriore approfondimento del tema.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTAZIONE ACQUISITA NEL CORSO DELLE AUDIZIONI
Il PRESIDENTE comunica che, nel corso delle audizioni svolte in sede di Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi, nell'ambito dell'esame dei disegni di legge nn. 246, 400 e 546 
(disposizioni per il riconoscimento della fibromialgia come malattia invalidante) è stata consegnata
documentazione che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della
Commissione, al pari dell'ulteriore documentazione consegnata riguardante tale argomento o richiesta
dalla Segreteria della Commissione.
La Commissione prende atto.
SULLA CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA
Il presidente ZAFFINI avverte che, in considerazione dell'andamento dei lavori, l'Ufficio di Presidenza
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integrato dai rappresentanti dei Gruppi, già convocato al termine della seduta, non avrà luogo ed è
convocato alle ore 9,15 di domani, mercoledì 29 marzo.
La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 19,20.
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 413

La 10a Commissione permanente,
esaminato il disegno di legge in titolo,
esprime parere favorevole, segnalando l'opportunità di prevedere specifiche disposizioni sulla
produzione e sulla vendita del pane senza glutine.
Si sollecita, inoltre, una riflessione sul possibile coordinamento delle disposizioni contenute nel
disegno di legge in parola con quanto disposto dalla legge 19 agosto 2016 n. 166, sul contrasto allo
spreco alimentare.
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10ª Commissione permanente
(AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)

MERCOLEDÌ 5 APRILE 2023
55ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

indi della Vice Presidente
CANTU'

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Gemmato.
Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, in rappresentanza di ANDI, Carlo Ghirlanda,
presidente, accompagnato da Corrado Bondi, vicepresidente, e Natale Arcuri, consulente; in
rappresentanza di FNOPI, Luigi Pais dei Mori, consigliere nazionale; in rappresentanza di FNO
TSRM e PSTRP, Alessandro Beux, componente del comitato centrale; in rappresentanza di AIO,
Danilo Savini, segretario sindacale, accompagnato da Stefano Colasanto, consigliere.
La seduta inizia alle ore 9,05.
SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI
Il presidente ZAFFINI avverte che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata
richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo anche sul canale satellitare e sulla web-TV e che la
Presidenza ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
La pubblicità della seduta odierna verrà inoltre assicurata attraverso la resocontazione stenografica.
Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il seguito dei lavori.
PROCEDURE INFORMATIVE
Seguito dell'indagine conoscitiva sulle forme integrative di previdenza e di assistenza sanitaria
nel quadro dell'efficacia complessiva dei sistemi di welfare e di tutela della salute. Audizione di
rappresentanti di ANDI, FNOPI, FNO TSRM e PSTRP e AIO
Prosegue l'indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 28 marzo.
Il presidente ZAFFINI introduce la procedura informativa in titolo e dà la parola al dottor SAVINI.
Il presidente ZAFFINI pone quindi un quesito, al quale risponde il dottor SAVINI.
Successivamente hanno la parola il dottor PAIS DEI MORI, il dottor BEUX e il dottor GHIRLANDA.
Dopo un breve commento della presidente CANTU' intervengono, ponendo quesiti, i senatori 
MAZZELLA (M5S) e ZULLO (FdI) e la senatrice MANCINI (FdI).
Intervengono successivamente in risposta il dottor GHIRLANDA e, dopo un breve intervento della
presidente CANTU', il dottor SAVINI.
La presidente CANTU' ringrazia infine gli intervenuti e dichiara concluso lo svolgimento della
procedura informativa in titolo.
Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi rinviato.

DDL S. 356 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.4.2.1.2. 10ªCommissione permanente (Affari sociali, sanità,
lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) - Seduta n. 55

(ant.) del 05/04/2023

Senato della Repubblica Pag. 26

https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/19/SommComm/0/01373548
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32732
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32598
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32732
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32732
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32732
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32598
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36406
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36450
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36438
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32598
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32598


La seduta, sospesa alle ore 10,05, riprende alle ore 10,20.
IN SEDE CONSULTIVA
(632) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 marzo 2023, n. 16, recante
disposizioni urgenti di protezione temporanea per le persone provenienti dall'Ucraina , approvato
dalla Camera dei deputati
(Parere alla 1a Commissione. Esame. Parere favorevole)
Riferisce sugli aspetti di competenza del decreto-legge n. 16 il senatore ZULLO (FdI), che riguardo
all'articolo 1 segnala la prosecuzione fino al 31 dicembre 2023 delle forme di accoglienza diffusa delle
persone sfollate beneficiarie della protezione temporanea. In tale ambito è previsto uno stanziamento
di 40 milioni di euro per il 2023, al fine del riconoscimento di un contributo forfetario una tantum per
il rafforzamento, in via temporanea, dell'offerta dei servizi sociali da parte dei comuni ospitanti.
Ulteriori risorse sono destinate ai centri di accoglienza per stranieri. Inoltre, il comma 6 prevede che le
regioni e le province autonome continuino a garantire l'assistenza sanitaria sul territorio nazionale fino
al 31 dicembre 2023, a parità di trattamento rispetto ai cittadini italiani, alle persone sfollate richiedenti
la protezione temporanea o comunque beneficiarie della stessa, nell'ambito del fabbisogno sanitario
nazionale standard per l'anno 2023. Entro il 30 aprile 2023 il Ministero della salute, le regioni e le
province autonome devono provvedere alla verifica dei relativi costi.
L'articolo 2 proroga la validità dei permessi di soggiorno rilasciati ai beneficiari della protezione
temporanea, mentre l'articolo 2-bis differisce fino al 31 dicembre 2023 l'applicazione della normativa
speciale transitoria che consente l'esercizio temporaneo delle qualifiche professionali sanitarie e della
qualifica di operatore socio-sanitario ai professionisti cittadini ucraini, residenti in Ucraina prima del
24 febbraio 2022 e in possesso di una corrispondente qualifica professionale conseguita all'estero.
L'articolo 3 reca alcuni specifici interventi nell'ambito delle misure di assistenza per i minori non
accompagnati provenienti dall'Ucraina e l'articolo 4 prevede, in via transitoria, il ricorso a forme di
somministrazione di lavoro per il supporto della Commissione nazionale per il diritto di asilo.
Le disposizioni relative ai profili finanziari sono infine recate dall'articolo 5.
Formula conclusivamente una proposta di parere favorevole.
In assenza di richieste di intervento, la proposta di parere è posta in votazione.
Previa verifica della presenza del numero legale, la Commissione approva all'unanimità.
(356) DURNWALDER e PARRINI. - Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci
metropolitani e dei sindaci
(Parere alla 1a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 28 marzo.
La presidente CANTU' ricorda che è aperta la discussione generale.
Il relatore BERRINO (FdI) rammenta l'intervento svolto nella precedente seduta dal senatore Magni,
al quale si riserva di replicare, così come a eventuali altri contributi al dibattito.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE REDIGENTE
(226) Maria Cristina CANTU' e altri. - Istituzione della Giornata nazionale per la prevenzione
veterinaria
(Discussione e rinvio)
La relatrice MINASI (LSP-PSd'Az) pone in evidenza le finalità del disegno di legge n. 226, riguardante
la sensibilizzazione riguardo la prevenzione veterinaria e la medicina preventiva veterinaria,
particolarmente in riferimento all'approccio integrato «One Health» per la salute delle persone, degli
animali e dell'ambiente, che all'articolo 1 dispone il riconoscimento del 25 gennaio di ciascun anno
quale Giornata nazionale per la prevenzione veterinaria, la quale non determina gli effetti civili di cui
alla legge 27 maggio 1949, n. 260.
L'articolo 2 attribuisce a Stato, regioni, province autonome, province, città metropolitane, comuni e
altri enti pubblici interessati compiti di promozione, in occasione della Giornata nazionale, di iniziative
specifiche presso gli enti e le strutture del Servizio sanitario nazionale. La partecipazione delle
istituzioni scolastiche alla Giornata nazionale, con l'apporto delle aziende sanitarie locali e delle
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organizzazioni dei medici veterinari è disciplinato dall'articolo 3, mentre l'articolo successivo prevede
la realizzazione di iniziative di informazione e sensibilizzazione in tema di prevenzione veterinaria,
sicurezza alimentare, educazione e promozione della salute secondo l'approccio integrato «One Health
» da parte della società concessionaria del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale.
Infine, l'articolo 5 reca la clausola di invarianza finanziaria.
Constatato che non ci sono richieste di intervento e rammentato il percorso compiuto sulla medesima
materia nella scorsa legislatura, condiviso dalla generalità delle forze politiche, la presidente CANTU' 
dichiara chiusa la discussione generale.
Propone inoltre di fissare il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno alle ore 10
di venerdì 14 aprile.
La Commissione conviene.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(444) ROSA e altri. - Istituzione della Giornata nazionale della consapevolezza sulla morte
perinatale
(498) Elisa PIRRO e altri. - Istituzione della Giornata nazionale della consapevolezza sulla morte
perinatale e infantile
(Discussione congiunta e rinvio)
La relatrice LEONARDI (FdI) riferisce sui disegni di legge n. 444 e n. 498, istitutivi rispettivamente
della "Giornata nazionale della consapevolezza sulla morte perinatale" e della "Giornata nazionale
della consapevolezza sulla morte perinatale einfantile", fissata da entrambi al 15 ottobre di ogni anno,
che non costituisce giorno festivo, non determinando gli effetti civili di cui alla legge 27 maggio 1949,
n. 260. In occasione di tale giornata, i disegni di legge in discussione prevedono lo svolgimento di
iniziative di sensibilizzazione e approfondimento presso gli ospedali e le strutture del Servizio
sanitario nazionale e, nel caso del n. 498 anche presso biblioteche, musei e teatri, nell'ambito di eventi
di tipo artistico-culturale. Il comma 3 dell'articolo 1 del disegno di legge n. 444 prevede la promozione
di iniziative da parte di regioni, province e comuni.
Il disegno di legge n. 498 esclude nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e specifica che le
amministrazioni interessate diano attuazione alle disposizioni del provvedimento con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili.
L'articolo 2 del disegno di legge n. 444 conferisce al Ministero della salute il compito di impartire le
opportune direttive affinché, in occasione della Giornata nazionale, negli ospedali e nelle strutture del
Servizio sanitario nazionale siano promosse iniziative volte a discutere e ad approfondire le tematiche
relative al fenomeno della morte perinatale, ai rischi connessi alla gravidanza, ai diritti e ai doveri della
gestante e della famiglia.
L'articolo 3 disciplina, infine, l'entrata in vigore della legge.
La presidente CANTU' ritiene di rinviare la discussione generale a una seduta successiva.
Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
SCONVOCAZIONE DI SEDUTA
In considerazione dell'andamento dei lavori, la presidente CANTU' avverte che la seduta già convocata
alle ore 15 di oggi non avrà luogo.
La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 10,40.
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10ª Commissione permanente
(AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)

MARTEDÌ 2 MAGGIO 2023
65ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

La seduta inizia alle ore 15,15.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento recante
approvazione delle modifiche allo statuto dell'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro
 ( n. 43 )
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400 e dell'articolo 4, comma 18, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.
Esame e rinvio)
La relatrice MANCINI (FdI) chiarisce preliminarmente che le modifiche statutarie di cui allo schema
di regolamento in esame sono intese principalmente ad attuare le modifiche all'ordinamento
dell'ANPAL introdotte dall'articolo 46, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, consistenti
tra l'altro nella soppressione della figura del presidente, sostituita con quella del direttore, della quale
sono delineate le funzioni principali.
L'articolo 2 dello schema specifica che il commissario straordinario, previsto dal citato articolo 46
come figura transitoria, continua a operare fino alla nomina del direttore e del consiglio di
amministrazione dell'ANPAL.
Le modifiche statutarie allegate allo schema contemplano in primo luogo l'attuazione dell'inserimento
della figura del direttore, le cui funzioni sono ulteriormente specificate dall'articolo 6 del nuovo testo
dello statuto.
Il provvedimento ridefinisce inoltre le competenze del consiglio di amministrazione in relazione
all'introduzione della figura del direttore.
Viene inoltre prevista la costituzione, all'interno dell'ANPAL, del Comitato unico di garanzia per le
pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG) e, di
conseguenza, è soppressa la previsione che l'Agenzia in esame si avvalga dell'omologo Comitato del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
Infine, lo schema di regolamento prevede la possibilità di istituzione di un comitato scientifico, con
finalità consultive sull'attività di ricerca dell'ANPAL.
Il PRESIDENTE ringrazia la relatrice e, nessuno chiedendo la parola in discussione generale, rinvia il
seguito dell'esame ad altra seduta.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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IN SEDE CONSULTIVA
(660) Conversione in legge del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recante disposizioni urgenti per il
contrasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche
(Parere alle Commissioni 8a e 9a riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 27 aprile.
Nessuno chiedendo di intervenire, è chiusa la discussione generale.
Ha la parola il relatore SILVESTRO (FI-BP-PPE), che presenta una proposta di parere favorevole.
Verificata la presenza del numero legale per deliberare, la proposta di parere è posta in votazione,
risultando approvata a maggioranza.
(641) Deputato FORMENTINI e altri. - Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la Repubblica
italiana e la Repubblica di Moldova in materia di sicurezza sociale, con Allegato, fatto a Roma il 18
giugno 2021 , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere favorevole)
La relatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) introduce l'esame del disegno di legge n. 641, recante
l'autorizzazione alla ratifica e l'ordine di esecuzione dell'Accordo fra Italia e Moldova del 18 giugno
2021 in materia di sicurezza sociale.
Specificati gli obiettivi generali, si sofferma, per quanto di competenza, sulle disposizioni contenute
nell'Accordo, che all'articolo 1 individua le istituzioni competenti per la sua applicazione,
menzionando, per la parte italiana, l'INPS e l'INAIL.
L'articolo 2 definisce l'ambito di applicazione, per materia e per ciascuna delle due Parti, dell'Accordo,
che ai sensi dell'articolo 3, conformemente alle rispettive legislazioni, si applica alle persone
beneficiarie delle prestazioni, nonché ai loro familiari.
L'articolo 4 garantisce, nell'ambito di applicazione dell'Accordo, l'esportabilità del trattamento
pensionistico e delle rendite per infortunio o malattia.
La materia della presentazione delle domande di riconoscimento o esportabilità moldave è oggetto
dell'articolo 5, mentre l'articolo 6 reca la disciplina degli accertamenti relativi a prestazioni erogate
dalle istituzioni dello Stato diverso da quello di residenza.
L'articolo 7 prevede il principio dell'assistenza amministrativa reciproca e del mutuo riconoscimento di
certificati e documenti.
In caso di pagamento di prestazioni non dovute, l'articolo 8 prevede la possibilità per ciascuna Parte di
chiedere all'altro Stato, che paga una prestazione allo stesso beneficiario, di trattenere quanto
indebitamente percepito.
L'articolo 9 specifica che ai fini dell'attuazione dell'Accordo le disposizioni per la protezione dei dati
personali sono contenute nell'Allegato A.
La valuta da utilizzare per il pagamento delle prestazioni e il regime linguistico dell'applicazione
dell'Accordo sono oggetto rispettivamente degli articoli 10 e 11, mentre l'articolo 12 prevede la
cooperazione tra le autorità competenti riguardo all'informazione reciproca, relativamente a modifiche
o integrazioni della propria legislazione sulla sicurezza sociale.
L'Allegato A, il quale costituisce parte integrante dell'Accordo, disciplina il trasferimento dei dati
personali tra le competenti istituzioni italiane e moldave.
Formula infine una proposta di parere favorevole.
La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) sottolinea la notevole rilevanza sociale dell'Accordo in ragione del
numero cospicuo di lavoratori coinvolti e della valenza degli scambi con la Repubblica di Moldova
che ne costituiscono l'oggetto. Preannuncia pertanto il voto favorevole del proprio Gruppo.
Intervengono successivamente per dichiarazione di voto favorevole il senatore MAZZELLA (M5S), la
senatrice SBROLLINI (Az-IV-RE) e il senatore MAGNI (Misto-AVS).
Previa verifica del numero legale, la Commissione approva infine all'unanimità la proposta di parere.
(571) Delega al Governo in materia di revisione del sistema degli incentivi alle imprese, nonché
disposizioni di semplificazione delle relative procedure
(607) CATALDI e altri. - Delega al Governo per la definizione di una disciplina organica in materia
di misure agevolative e incentivi agli investimenti delle imprese
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(Parere alla 9a Commissione. Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta antimeridiana del 26 aprile.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) suggerisce di attendere lo svolgimento delle audizioni presso la
Commissione di merito, al fine di un più approfondito esame del provvedimento.
Il presidente ZAFFINI dispone il rinvio della trattazione dei provvedimenti in titolo.
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
(360) CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA - Modifiche al decreto legislativo 7
settembre 2012, n. 155, recante nuova organizzazione dei tribunali ordinari e degli uffici del
pubblico ministero, a norma dell'articolo 1, comma 2, della legge 14 settembre 2011, n. 148
(477) CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA - Modifiche al decreto legislativo 7 settembre
2012, n. 155, recante nuova organizzazione dei tribunali ordinari e degli uffici del pubblico
ministero
(Parere alla 2a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto. Parere favorevole)
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 27 aprile.
Il relatore BERRINO (FdI) presenta una proposta di parere favorevole.
Verificata la presenza del numero legale per deliberare, la proposta di parere è messa in votazione.
La Commissione approva a maggioranza.
(356) DURNWALDER e PARRINI. - Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci
metropolitani e dei sindaci
(Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 5 aprile.
Ha la parola per la replica il relatore BERRINO (FdI), il quale chiarisce che il provvedimento in esame
attua una modifica puntuale alla disciplina legislativa in vigore in materia di retribuzione dei sindaci.
Formula infine una proposta di parere favorevole.
Previa verifica della presenza del numero legale, la Commissione approva a maggioranza la proposta
del relatore.
(488) DE CARLO e Vita Maria NOCCO. - Disposizioni in materia di emissione deliberata
nell'ambiente di organismi prodotti con tecniche di mutagenesi sito-diretta e cisgenesi, a fini
sperimentali e scientifici
(Parere alla 9a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 aprile.
Il presidente ZAFFINI segnala l'intento della Commissione di merito di procedere a un ciclo di
audizioni. Propone quindi di attenderne lo svolgimento, così da disporre di un maggiore apporto
conoscitivo.
La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) condivide l'orientamento del presidente Zaffini.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(621) Deputato Elena MACCANTI e altri. - Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
diffusione illecita di contenuti tutelati dal diritto d'autore mediante le reti di comunicazione
elettronica , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di
legge d'iniziativa dei deputati Elena Maccanti ed altri; Mollicone
(627) BASSO e NICITA. - Disposizioni per la prevenzione e la repressione della diffusione illecita
di contenuti tutelati dal diritto d'autore mediante le reti di comunicazione elettronica
(Parere alla 8a Commissione. Esame congiunto. Parere favorevole)
Con riferimento agli aspetti di competenza, la relatrice MINASI (LSP-PSd'Az) segnala in primo luogo
l'articolo 1 di entrambi i disegni di legge in titolo, concernente i principi relativi alla tutela della
proprietà intellettuale e del diritto d'autore.
L'articolo 2 del disegno di legge n. 621 e l'articolo 3 del disegno di legge n. 627 attribuiscono
all'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM) il potere di ordinare ai prestatori di servizi
di disabilitare l'accesso a contenuti diffusi in maniera illecita.
Entrambi i testi in esame, inoltre, prevedono l'adozione da parte del Ministero della cultura, d'intesa
con la Presidenza del Consiglio - Dipartimento per l'informazione dell'editoria e l'AGCOM e in
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collaborazione con le organizzazioni di categoria più rappresentative a livello nazionale, di campagne
di comunicazione e sensibilizzazione sul valore della proprietà intellettuale e sui rischi della pirateria
informatica.
L'articolo 6 del disegno di legge n. 621, analogamente all'articolo 7 del n. 627, dispone che l'AGCOM,
in collaborazione con l'Agenzia per la cybersicurezza nazionale, convochi un tavolo tecnico al fine di
determinare i requisiti tecnici degli strumenti necessari per la disabilitazione dei nomi di dominio o
degli indirizzi IP, attraverso la definizione di una piattaforma tecnologica unica per tutti i destinatari
dei provvedimenti adottati dall'AGCOM. Al funzionamento del tavolo tecnico si provvede nell'ambito
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Per la partecipazione ai
lavori del tavolo tecnico non spettano compensi, indennità, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri
emolumenti comunque denominati.
Entrambi i provvedimenti - rispettivamente all'articolo 7 del disegno di legge n. 621 e all'articolo 8 del
disegno di legge n. 627 - prevedono un incremento di 10 unità della pianta organica dell'AGCOM, in
ragione delle nuove competenze conferitele. Ai relativi oneri si provvede mediante un contributo posto
a carico di soggetti specificatamente individuati. Le amministrazioni competenti provvedono
all'adempimento dei compiti derivanti dall'attuazione della legge con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente, comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.
La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) fa presente la valutazione favorevole del proprio Gruppo
relativamente ai disegni di legge in esame, dei quali ricorda l'origine parlamentare risalente alla scorsa
legislatura, durante la quale si era registrata un'ampia convergenza delle forze politiche. Auspica
inoltre che sempre più frequentemente le Camere riescano a licenziare in tempi rapidi provvedimenti
di iniziativa parlamentare.
Nel merito, i disegni di legge in esame definiscono un quadro di tutela degli autori di opere di carattere
artistico e possono concorrere alla diffusione di un approccio maggiormente consapevole alle risorse
reperibili in rete, particolarmente utile nel caso delle generazioni più giovani.
La senatrice SBROLLINI (Az-IV-RE) si associa, osservando l'opportunità di maggiori tutele per i
lavoratori del settore artistico e rammentando l'impegno comune delle diverse forze politiche registrato
al riguardo nella precedente legislatura.
Ha nuovamente la parola la relatrice MINASI (LSP-PSd'Az), la quale presenta una proposta di parere
favorevole.
Previa verifica della presenza del numero legale, la proposta di parere è messa ai voti, risultando
approvata a maggioranza.
La seduta termina alle ore 15,50.
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